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Il Senato, 

            in sede di esame dei disegni di legge in materia di corruzione; 

        premesso che: 

            in Commissione Giustizia, durante l'esame in sede referente, è stato accolto dal Governo l'ordine del 

giorno G/19-657-711-846-847-851-868NT/1/2 con il quale si impegnava il Governo medesimo provvedere 

con urgenza ad un rafforzamento dei presidi anticorruzione e dei controlli antimafia nell'area interessata 

dall'Expo 2015, ove necessario modificando ed integrando le recenti linee guida Linee Guida per i controlli 

antimafia di cui all'articolo 3-quinquies, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, anche con riferimento 

all'ampliamento dell'ambito dei controlli sui contratti e subcontratti e sulle autocertificazioni presentate 

dalle imprese, riducendo la soglia ivi prevista; 

            nell'atto di Segnalazione n. 1, del 21 gennaio 2015, l'ANAC evidenzia come la normativa per 

l'efficacia dei controlli antimafia nelle attività imprenditoriali di cui al comma 53 preveda l'obbligo 

dell'istituzione presso ogni prefettura di un elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 

non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa operanti nei medesimi settori (c.d. White List). Con l'entrata 

in vigore del decreto-legge n. 90 del 2014 è stato esplicitamente sancito per le pubbliche amministrazioni e 

gli enti pubblici, le stazioni uniche appaltanti, i concessionari di opere pubbliche e i contraenti generali di 

consultare gli elenchi in questione. Per via interpretativa è dedotta la sussistenza di una regola generale che 

attribuisce all'iscrizione delle imprese nei medesimi elenchi la natura di condizione necessaria per ottenere 

l'affidamento di contratti nei settore di cui al comma 53 dell'articolo 1 della legge anticorruzione, ciò che 

rende l'iscrizione, di fatto, obbligatoria, 

        impegna il Governo a provvedere ad un intervento di armonizzazione, anche attraverso la modifica del 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2013 nel senso di esplicitare l'obbligo di iscrizione 

nei citati elenchi per le imprese interessate quale condizione necessaria per ottenere l'affidamento di 

contratti e ad informare le Commissioni competenti in ordine ai risultati dei controlli sugli appalti indicati in 

premessa. 

________________ 

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione  
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